
si raccom andano da se stessi e noi 
vi affidiamo anche questi, o E lettori, 
fiduciosamente.

E lettori che volete u n ’am m ini­
strazione capace, forte e du ra tu ra  
votate com patti :

flccnsani caV. aW. patrizio 
Baccalari caV. aVtf. Domenico 
Baratta Giovanni 
Braggio caV. aM. Paolo 
Ciiiabma caV. dott. Cosato 
Polla Grisa Giovanni 
Galliani aVV. Cazzare 
Garbarne caV.aVV. Maggior? 
Gardini'Blosi OttaVio 
Giardini aVV. Attilio 
Gngliori caV. aVV. Giuseppe 
jValdi dott. Stefano 
Maroneo aVV. caV. Giuseppe 
Morelli aVV. Umberto 
Ottolenghi caV. Bolom 
Ottolongbi caV. Moiso Sanson 
Pastorino caV. Pietro 
Rizzolo Onorato 
Rossi dott. Giuseppe 
Sgorlo caV. ing. paolo 
Solia Angolo 
Slitto Gio. Batta 
Vigo Giacomo 
Zanoletti geom. Carlo

«7/  programma
I l  program m a dei nostri candi­

dati non ha bisogno di essere illu ­
strato. Esso è il program m a di 
quanti hanno esatta e m oderna v i­
sione dei bisogni della città, consi­
derati in rapporto  al suo sviluppo 
e al suo avvenire, che tu tti vogliamo 
sempre più intenso e proficuo. E  il pro­
gramma che già aveva fatto proprio ed 
esposto l ’am m inistrazione G uglieri, la ■ 
quale aveva dato anzi splendida prova 
di volerlo attuare (come in parte lo 
attuò) anche nei suoi aspetti più 
nuovi e più democratici, quali la  
costruzione dei bagni popolari e di 
abitazioni operaie, perchè all’ordine 
del giorno della  1“ seduta succes­
siva alle elezioni del Luglio scorso 
era appunto inscritta  la  pratica dei 
bagni popolari, allestita già nelle 
sue linee tecniche dal nostro Ufficio 
m unicipale e favorevolmente esam i­
na ta  dal Consiglio e dal pubblico.

Non si tra ttava  adunque delle 
facili promesse elettorali, ma di v i­
rili e onesti propositi.

Quei propositi i nostri candidati 
rip ig lieranno e condurranno celere- 
mente a lieto risultato  se saranno 
onorati della vostra fiducia.

I l program m a nostro è il pro- 
gram m a di Acqui, è quello stesso 
che in term ini troppo sintetici forse,

LA GAZZETTA D ’ACQUI

ma egualm ente espressivi, bandì il 
Comitato delle Associazioni, e che 
trova eguale accoglienza in  ogni 
campo, appunto perchè presenti a 
tu tti sono ormai le esigenze della 
Acqui nuova. Si impongono, fra 
queste, le questioni dell’ acqua po­
tabile, della fognatura, del piano 
regolatore, dei bagni e case popo­
lari ecc. e, prim o fra  tu tti, perchè 
di tu tti il più  im portante, il più 
vitale, il problema term ale, dalla 
cui soluzione dipende in tan ta  parte 
il nostro avvenire.

Ai quali tu tti problem i in tanto  i 
nostri candidati daranno mano e 
studio, in quanto, p ig liata  sicura 
visione del bilancio e delle finanze 
comunali, potranno in arm onia colle 
medesime, anche, sperabilm ente, r in ­
verdite da nuove riforme tributarie 
con esse e coi tempi moderni con- 
sentibili, architettare un vasto e 
non pericoloso progetto finanziario 
che fornisca i mezzi m ateriali per 
provvedere ad ogni cosa.

11 program m a nostro, infine, 
elettori, è adesione ad ogni principio 
sano e fecondo, da qualunque parte 
venga, senza preconcetti, è assimi­
lazione di quanto di buono possa 
essere da ognuno indicato a reale 
vantaggio della città.

A  U N  A L B E R O
D ’ottobre al mite sole 

albero, innalzi la pallente chioma; 
e alla brezza autunnal, miti parole 
narri di lagno per tua gioia doma.

E L’auree foglioline, 
cadendo lievi al tacito tormento, 
formano al piè l’aurea aiuola morta.

Ma del giardino il tacito confine 
taluna varca, e l’alitar del vento 
lontan dispersa in sua balia la porta 
ove le vie umano flutto inonda, 
sopra le soglie dell’oscura morte, 
sopra le zolle che il villan feconda.

Così al vento dell’avversa sorte, 
alber che l’ombra a’ miei verd’arini desti, 
dispersa andò dei sogni la fiorita 
in cento giorni mesti, 
e cumulò sulle ferrate porte 
d’ogni mister, la fronda inaridita.

FINGAL.

ALL’ANCORA
All’Ancora che qualifica la n a s t ra  lista  

di am algam a di espulsi, di espulsori e di 
coloro che per prudenza credettero di 
tenere il piede in due staffe  ci bas ta  
di r iba tte re  poche parole.

Abbiamo g .à  dichiarato quale fosse, a  
nostro avviso, il più logico orientam ento 
della battag lia  ele ttorale  : la ri p resen ta ­
zione, cioè, di tu t t a  l ’antica maggioranza 
(nella quale si trovavano, na tu ra lm ente ,  i 
rap p resen tan t i  d&\V Ancora), con agg iun ta  
di nomi nuovi e capaci.

L’accordo fallì, e ce r tam ente  —  crediamo 
—  non per  colpa nostra .  Giudichi del resto 
il lettore . Noi sarem m o i responsabili del 
mancato accordo perchè tenendo fede leale 
e sicura  al nostro concetto della maggio­
ranza, tale  e quale nella  su a  interezza, 
ci rifiutammo di venire a t ra t taz ione  su 
una base un po’ diversa, monca solo di 
qualche nome, che bastava, però, per  noi a 
togliere d ’un tra t to  al gruppo dei restan ti  
consiglieri già in carica  la veste della 
an tica  m aggioranza.

Questo qualche nome per le sue pub­
bliche dichiarazioni politiche poteva non 
sem brare  compatibile con un partito  che a 
quelle dichiarazioni non potesse per di­
gn ità  s te ssa  di partito  sottoscrivere.

Logico, politicamente considerato, il veto 
del partito  dell’Ancora, ma non meno lo­
gico il nostro rifiuto a  t r a t ta re  su a ltre

basi, e ciò anche perchè noi Gazzetta 
d'Acqui, per quanto fossimo schivi da l­
l 'en tra re  in discussioni politiche e r i ­
tenessimo si potesse  e si dovesse, in questo 
grave momento am m inistra tivo , evitarle, 
non potevamo venir meno a  quella s te ssa  
d ignità  su l la  quale il p ar t i to  dell'Ancora 
poggiava il proprio  ragionam ento e non 
volevamo certo r inunciare  ai nostri saldi, 
profondi ideali di i ta l ian ità .  Del resto, una 
volta che s ’e ra  fa t ta  questione di politica, 
non poteva p:ù l'Ancora t r a t ta re  logica­
m ente accordi neppure su lla  base dell’esclu­
sione di qualche nome, perchè ne r im ane­
vano tu t ta v  a  ancora troppi (e tu t t i  nostri 
amici) che per non aver  r ipudia to  di esse r  
s ta ti  compresi nella lis ta  delle Associazioni 
che volevano dei candidati professanti 
idee politiche liberali, si rendevano, o si 
dovevano rendere , agli occhi delVAncora 
colpevoli della m edesima m enda politica.

E noi crediamo di essere  sta ti  ben l o ­
gici nella nostra  condotta.

Preoccupandoci coscienziosamente di quan­
to sarebbe per succedere a  Palazzo Olmi 
dopo le elezioni, abbiamo creduto di far  
opera pacificatrice e utile alla  c i t tà  a s so ­
ciando a noi buona parte  di quelli che non 
avevamo più n essu n a  ragione apparente  di 
r itenere  avversarii  e che ci davano l’invito 
e l’esempio di p a ssa r  sopra  ai puntigli e 
agli a t teggiam enti  personali p u r  di costi­
tu ire  u n ’am m inistrazione d u ra tu ra  e forte.

A spetterem o a pentirci,  quando vedes­
simo che i fatti non corrispondessero ai 
buoni propositi.

Così sfum ato l ’accordo, non vedevamo 
più nessun motivo di r ip resen ta re  gli an­
tichi rap p resen tan t i  ufficiali del partito
ca tto lic i,  già facenti par te  della maggio­
ranza

Si h a  l ’a r ia  di far erodere che a ta luno 
nella n os tra  lista spiaccia la  compagnia di 
qualche altro.

Pensiamo di no: m a se quel taluno esiste  
veram ente, lo preghiamo di d ichiararsi 
francam ente  e ci faremo un dovere di ac­
contarlo ben tosto.

FOCOLARI MIGRANTI
Onde vengono e dove v a n n o !  Souo ca­

se t te  am bulan ti ,  abitazioni umane che rac­
colgono in breve spazio tu t t a  la bohème 
e r ra n te  per  c i t tà  e borghi, senza mèta 
fissa, senza soste prestabil i te ,  che non co­
noscono i ’egoistica compiacenza della s ta ­
bilità, che potrebbero anche sfasciars i per 
vecchiezza d u ran te  lungo cammino e che 
son des t ina te  forse a ra l leg ra re  con la 
fiamma della loro combustione a ltr i  foco­
lari più patr iarcali .

Questi focolari migranti vengono a  p ren ­
dere il loro posto consueto nella piazza 
ben nota ove già a l t re  volte sostarono, e 
formano un borgo nel grosso paese o nel 
quar t ie re  popolare della città. Attorno alla 
mobile case t ta  ben sa lda  su qua t tro  ruote 
robuste, si raccolgono i monelli del vicinato 
e commentano il inisterioso appara to  sce­
nico che si sp iegherà  nella fiera immi­
nente, dai misteriosi abita tori di quella 
casa  di legno.

E quando l ’a r ia  im bruna , m entre  la piog­
gerella  au tunna le  picchietta  sul breve tetto  
di la t ta ,  i curiosi monelli gironzano intorno 
osservando la tenue colonna di vapore che 
si sp r ig iona  dal breve fumaiuolo, ascol­
tando le voci umane che risuonano n e l l ’i n ­
terno illuminato. Una crescente  curio­
s i tà  li spingerebbe ad a r ram p ica rs i  sino 
al piccolo quadra to  lucente delle fine­
stre lle  per  sp ia re  l’in tim ità  degli s tran i  
abitatori;  m a voci ta lo ra  a sp re  bene, spesso 
sconosciute di uomini e donne affaccendate 
là  entro, li t ra t tengono  a r isp e t to sa  distanza, 
sotto il nebbioso nembo au tunnale .

Gli ir requ ie ti  adolescenti pensano con 
gioia che domani forse tu t t a  una fantastica  
visione lum inosa di meraviglie darà  inusi­
tato splendore alla  piazza silente ; e nel 
quadra to  dei palazzi illuminati so rgerà  un 
frastuono di voci e di clamori, m entre  un 
grave organo m onum entale snoderà  pesan­
tem ente  l’a rm onia  di qualche valtzer già

noto. Il mondo della bohème randag ia  p ian­
te r à  q u i .  le su e  tendo per asso t t ig l ia re  il! 
tenue  borsellino degli accorrenti.

Chi può d ire ’ la profôüda m alinconia dei' 
focolari e r ra n t i?

Le ruote del pesan te  carrozzone h an n o ’ 
percorso tu t te  le vie e tu t t i  gli s tradali  
del mondo, sono sosta to  a  tu t t e  le piazze;, 
e il piccolo fumaiuolo cosmopolita, sa lu ­
tando i superbi fumaiuoli dei palagi e delle 
case raccolti in una s tab il i tà  secolare, hanno 
esalato la malinconica nosta lg ia  del viaggio­
d iu turno , delle pioggie torrenziali ,  delle 
nevicate in s is ten ti ,  delle s t r ad e  fangose, 
dèi tacito disdegno di chi li vide passare- 
flagellati dalle ingiurie  del cielo, s tando 
accanto a ll’avito caminetto.

Nè lo stordim ento fragoroso della fiora, 
p o trà  sollevare la t r is tezza del focolare 
randag io :  le passioni più violente e più 
ignobili , . le  g r ida  più roche, i costumi p iù  
gua 'citi ,  le fisionomie più a l te ra te  lo cir­
conderanno, lo tu rberanno , lo soffocheranno.

T uttav ia  esso pure  avrà  forse la su a  
ora di in tim a poesia. Quando il folle f ra­
gore s a rà  cessato  e la lum inaria  spenta,, 
gli stanchi giocolieri si raccoglieranno un- 
is tan te  entro la mobile abitazione, e il loro 
volto affaticato so rr id e rà  alla  luce e al 
calore del fuoco ravvivato. Fuori, su l la  
piazza im m ersa  nell’ ombra, avvolte dal1 
m anto  della, nebbia invernale, nereggiano- 
confusamente a lt re  mobili case t te  tra fo ra te  
da finestrelle luminose. In quel momeuto,. 
il fumaiuolo randagio g e t te rà  in alto il 
suo vapore per  sa lu ta re  con gioia non più 

" invida i fumaiuoli che g iganteggiano sulle 
case e sui palazzi superbi.  Ma il momento 
s a rà  fugace perchè le vie delia t e r ra  sono 
infinite...

Argow.

La Giunta Provinciale Àmm. di Alessandria
in sua seduta del IO Novembre 1908' 

emise le seguenti decisioni riguar­
danti il Circondario d’Acqui :

Comune di Ricaldone —  Approva la. 
vendita  di p la tani a  licitazione privata.

Comune di Molare —  Approva il con­
t ra t to  di locazione della Caserm a dei RR. 
Carabinieri col sig. Gilardi Francesco.

Congregazione di Carità di Acqui —  

Dichiara la p ropria  incompetenza a  p ro­
nunciare  sulla  questione re la tiva  a  p a g a ­
mento di spedali tà  Bigatti Giacomo a  ca­
rico del Comune di Morsasco, m andando 
al Comune di Acqui di p roporla  avanti l a  
a u to r i tà  com petente  a senso dell’artico lo  
80 le t te ra  b della legge 17 Luglio 1890.

Comune di Mombaìdone —  Approva il 
bilancio autorizzando l’ eccedenza di Lire 
2356,50 al limito legale.

Comune di Castelroechero —  Approva 
il bilancio autorizzando l ’ eccedenza di 
L. 6083,96 al limite legale.

Comune di Monastero B. —  Approva 
il b i la n c e  autorizzando l’eccedenza di Lire 
5496,61 al limite legale.

Comune di Panzone —  Approva il bi­
lancio autorizzando l’eccedenzadi L. 16965,49 
al limite legale.

Castelnuovo Bello  —  Approva il bi­
lancio autorizzando l’ eccedenza di Lire 
12554,05 al l imite legale.

Comune di Cassinasco —  O rd in a - i l  
rinvio del bilancio con osservazioni.

Comune di Olmo Gentile —  Approva 
il bilaucio autorizzando l ’eccedenza di lire 
1410,79 al limite legale.

B I B L I O G R A F I A

Per le signorine che vogliono piacere 
—  Il nuovo libro della Baronessa  Gina 
Sobrero, al secolo Mantea, è dedicato alle
signorine che vogliono piacere ....  cioè a
tu t te  lo signorine di questo mondo, giacché 
sarebbe difficile trovarne  una che non de­
s iderasse  di raggiungere  questo fine. Il 
desideiio è d ’altronde leg it t im o: ie signo­
rine hanno non solo il diritto, m a ancora 
il dovere di piacere.

Ma se il desiderio è generale, non tu t te  
posseggono il segreto  per realizzarlo. Molte 
signorine credono che basti ap p ar ire  ele­
ganti,  belle, ricche, i s t ru i te :  sapere  alcune


